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  La lettera di JEAN  
 

   In un mondo in cui c’è così tanta sofferenza, 

     vorrei vivere ogni giorno, 

      sì, ogni giorno, 

       dicendo grazie, 

       grazie a Dio perché la vita è così bella. 

 

Amo guardare i fiori che spuntano, 

 i bucaneve, 

  le violette,  

   le pratoline, 

    sono così belli ed umili. 

 

Non sono grandi fiori come le rose, 

 sono piccoli, freschi, 

  colorati e vicini alla terra. 

   sono il sorriso della  terra. 

          Non so chi li abbia seminati, 

      penso che arrivino nella terra portati dal vento, 

       il soffio della vita. 

 

  Amo guardare gli uccelli,  

    i passeri,  

     le cince 

      e a volte i grandi piccioni 

       e le piccole colombe. 

   Volano così liberi da un albero all’altro, 

     da un ramo all’altro, 

       che bellezza!  

La luna, certe sere la vediamo così bene,  
     ci guarda con tanta dolcezza 

       e tenerezza. 

     Anche con compassione,  

         guardando gli odi   

       e le guerre del nostro mondo. 

        

D’altra parte la realtà è così bella. 

Siamo chiamati ad accoglierla e non a fuggirla. 

 

       

       

 

  

 

 

 

 

 

 



 Etty Hillesum  

dice che “il grande ostacolo è sempre la 

rappresentazione e non la realtà. Ci 

facciamo carico della realtà con tutta la 

sofferenza. Ce la carichiamo sulle spalle. 

Ma la rappresentazione della sofferenza - 

che non è la sofferenza,  perché questa 

è feconda e può rendervi la vita preziosa 

- bisogna stroncarla.   

 

Spezzando queste rappresentazioni, 

liberiamo in noi stessi la vita reale con 

tutte le sue potenzialità e diventiamo 

capaci di sopportare la sofferenza nella 

nostra vita personale e in quella 

dell’umanità”. 

 

 A febbraio, qui a Trosly, ho incontrato il 

Consiglio di Amministrazione e l’Equipe di 

coordinamento internazionale composta 

dai Vice-coordinatori di Fede e Luce. E’ 

stato bello stare con loro, ascoltarli e, 

attraverso loro, raggiungere ogni piccola 

comunità di Fede e Luce nel mondo, 

soprattutto quelle sole e in difficoltà. 
 

  
 

Sono felice di essere a Trosly, per 

ascoltare ogni persona che viene ad 

incontrarmi. Perché ognuno è una 

presenza di Dio, un dono che voglio 

accogliere e per cui voglio dire grazie. 

Mi piace consumare i pasti nel mio 

foyer,”le Val Fleuri”; essere lì con ciascuno 

è una grande gioia per me, perché 

ciascuno è così bello! 

Papa Francesco, l’ho visto, sì, l’ho visto! 

ho passato un po’ di tempo, solo con lui, 

nel suo ufficio.  
 

 
 

E’ così bello, è silenzioso, dolce e allegro. 

Ci siamo guardati negli occhi con la mia 

mano nella sua.  Non so di che cosa 

abbiamo parlato. Non importa, ci siamo 

incontrati. E’ così umile che Dio sembra 

passare attraverso di lui. Questo è 

importante, incontrare, stare alla sua 

presenza e ringraziare della presenza di 

Dio. 

 

Ogni tanto lascio il mio deserto di Trosly 

 Ho parlato a tutti i 

Vescovi di Francia riuniti a Lourdes. Ho 

voluto innanzitutto dire loro “grazie”, 

perché ciascuno di questi uomini ha un 

grosso carico, portato con tanto 

coraggio e fede. Sono un segno della 

presenza di Gesù. Ho condiviso con loro 

tutto ciò che ho scoperto, anno dopo 

anno, durante i 50 anni vissuti all’Arca e 

anche in Fede e Luce; come sono stato 

trasformato a poco a poco attraverso 

l’esperienza vissuta con le persone 

disabili. 

 

 

 



Dietro alla mia vita, dietro a tutto ciò che 

ho fatto e che non ho fatto, a tutto ciò 

che nella creazione è nascosto e tutto 

ciò che è visibile, dietro a tutto questo, 

dietro gli uccelli, i fiori, la luna e la terra, 

c’è questo Dio così umile, così bello e 

talmente nascosto che alcuni pensano 

non esista. Non riescono a sentire la Sua 

presenza nella vita, nell’evoluzione della 

vita e in quella dell’umanità, nei deboli e 

nella debolezza. E’ fermandosi nel silenzio 

che si può cogliere la Sua presenza, 

poiché Dio parla nel silenzio. La sua 

parola è così bella, così luminosa, 

bisogna essere in silenzio per sentirla. 

 

Siamo nel tempo di Pasqua, un 

passaggio, un momento di trasforma 

zione; dalla sofferenza e dalla perdita 

scaturisce una nuova vita, la Risurrezione, 

una rinascita, nostra speranza. Grazie a 

Gesù che  mi insegna ad amare ogni 

persona indipendentemente dalla sua 

religione, dalla sua fede e  visione della 

vita. 

 

Nel mio piccolo deserto qui a Trosly porto 

nel mio cuore tutte le nostre comunità 

dell’Arca e di Fede e Luce sparsi nel 

mondo. Mi sento in comunione con 

ognuna perché l’Arca compie 50 anni. 

Questa grande imbarcazione che naviga 

sulle acque, così ben guidata dal soffio 

dello Spirito, da  Patrick ed Eileen e da 

tutti coloro che operano in questa 

grande barca, che intravede  un 

orizzonte lontano di pace dove ogni 

essere umano, i forti e i deboli, sono uniti 

mano nella mano, e  celebrano la vita. 

 

 

A volte mi sento stanco, le mie gambe, 

la mia testa le sento pesanti e fatico  a 

trovare le parole. Ma sono felice e 

dimoro nel silenzio, in profondità, là dove 

siamo  in comunione gli uni con gli altri. 

Mi sento così povero davanti alla guerra 

in Siria e alla morte di padre Frans che ha 

ispirato l’Arca a Damasco e che è stato 

assassinato recentemente a Homs. C’è 

una pericolosa crisi in Ucraina, ci sono i 

muri attorno ad Israele, i muri attorno alla 

Palestina, i muri attorno ai cuori. 

Padre Frens Van der Lugt   
 

 
Comunità dell’Arca Al Safina  -  Giornata dei 
giovani e della preghiera per la Pace in Siria 

 
 

Dio ha sete di unità, desidera 

profondamente radunare tutti i figli di Dio 

dispersi, desidera far cadere i muri che 

separano gli esseri umani per far 

rinascere la vita. Dio piange per le 

divisioni, vuole che celebriamo l’unità e 

che operiamo per l’unità in umiltà e 

povertà. Questo Dio è così nascosto 

dietro a tutti i rumori e gli stress delle 

nostre società. E’ lì, aspetta, aspetta un 

incontro, mi aspetta, aspetta ognuno di 

noi. Preghiamo insieme per il nostro 

mondo che grida il suo dolore. 

Buona Pasqua 

      Jean 

 


